
Regol a m e n t o  regio n a l e  10  mag g i o  200 1 ,  n.  2  (BUR  n.  44/2 0 0 1 )

ISTITUZIONE  DELLE  STRADE  DEL  VINO  E  DI  ALTRI
PRODOTTI  TIPICI  DEL  VENETO  (LEGGE  REGIONALE  7
SETTEMBRE  200 0 ,  N.  17)  ( 1 )  

Articolo  1  -  Ident i f i c az i o n e  dell e  Strade  del  vino  e  degl i  altri
prodot t i  tipic i .

1.  Le  "Strade  del  vino  e  dei  prodot t i  tipici",  di  seguito  denomina te
"Strade",  sono  percorsi  segnala ti  e  pubblicizzati  nell'ambi to  di
terri tori  ad  alta  vocazione  viticola  o  per  le  produzioni  tipiche,  nei
quali  sono  presen ti  vigneti  e  cantine  di  aziende  agricole  o  aziende  di
produzione  di  prodot ti  tipici,  aper te  al  pubblico,  nonché  valori
natu ralis tici,  culturali  e  storici  di  par ticolar e  importanza  e  att razione.

2.  La  segnalazione  al  pubblico  dei  percorsi  stradali  da  par te  dei
sogget t i  di  cui  all' articolo  7  della  L.R.  17/2000  deve  consen ti re  una
precisa  individuazione  della  Strada  con  tut ti  gli  elemen ti  che
costituiscono  centri  di  interes s e  natu ra lis tico,  cultura  e  storico.

3.  La  Strada  deve  esser e  identifica ta  median te :
a)  un  logo  regionale  "cornice";
b)  un  logo  identifica tivo  specifico  della  Strada;
c)  una  segnale t ica  informa tiva,  pota  sia  lungo  i percorsi  (principali  e
seconda ri)  sia  in  prossimità  del  sogge t to  aderen t e  alla  Strada ,  che
deve  compren d e r e :
-  plance  con  grafico  della  strada  in  corrisponde nza  di  incroci
import an t i  o  strat egici
-  cartelli  guida  (o  di  memorizzazione)  in  corrisponde nza  di  incroci
minori  e  per  tragi t t i  lunghi
- segnali  distintivi  degli  elemen ti  di  cara t t e r izzazione  e  di  contra t to
(punti  panora mici,  luoghi  di  interes se  culturale  ed  ambienta le)
- frecce  direzionali  per  i punti  vendita  (cantine,  enoteche,  aziende  di
produzione  e  vendita  di  prodot ti  tipici)
d)  una  mappa  del  terri torio  specifico  della  Strada ,  con  indicazione
del  percorso  stradale  e  la  localizzazione  dell'offer ta  enoturis t ica
complessiva  tramite  simbologia  anness a .

4.  Le  strade  possono  riguard a r e  esclusivame n t e :
a)  per  i  vini,  i  terri tori  di  produzione  di  vini  a  denominazione  di
origine  controlla ta  (DOC)  e  la  denominazione  di  origine  controllata  e
garan ti t a  (DOCG)  di  cui  alla  legge  164/92;
b)  per  i  prodot ti  tipici  diversi  dai  vini,  i  terri tori  di  produzione  di
prodot t i  agricoli  e  agroaliment a r i  a  denominazione  di  origine
prote t t a  (DOP)  e  a  indicazione  geografica  prote t t a  (IGP)  ai  sensi  del
Reg.  CE  2081/92.

5.  Nella  costituzione  delle  Strade  possono  esse re  considera t i
anche  i  prodot ti  DOP  e  IGP  per  i  quali  sia  stata  ottenu t a ,  ai  sensi
dell'a r ticolo  5  del  reg.  CE  2081/92,  come  modificato  dal  reg.  CE



535/97,  una  protezione  nazionale  transi to ria .
6.  Le  Strade  possono  riguarda r e  anche  più  denominazioni  relative

a  vini  o  a  prodot ti  tipici  di  cui  al  comma  4,  nel  rispet to  delle
condizioni  e  dei  vincoli  successivame n t e  indicati  all'ar t icolo  5.

7.  La  Giunta  regionale,  con  successivo  provvedimen to,  approva  -
anche  median te  l'esplet am e n to  di  un  concorso  di  idee  -  il  logo
regionale  "cornice"  delle  Strade ,  nonché  le  diret t ive  per  la
realizzazione  della  cartellonis tica  delle  Strade ,  individuando  le
tipologie  dei  cartelli,  il formato  e  le  cara t t e r i s t iche  grafiche  genera li.

Articolo  2  - Stand ard  mini mi  di  quali tà  per  le  Strad e  del  vino
1.  Sono  definiti  standa rd  minimi  di  qualità  i  requisit i  minimi

necessa r i  a  qualificare  e  a  render e  omogene a  l'offer ta  enotu ris tica
regionale  delle  Strade  del  vino.

2.  Gli  standa rd  minimi  di  cui  al  comma  1  riguarda no  i  seguen ti
sogget t i :
2.1.  - Aziende  vitivinicole  e  cantine
a)  ubicazione  all'inte rno  della  zona  di  produzione  di  cui  alla  legge  10
febbraio  1992,  n.  164  e  che,  nel  caso  di  aziende  di  vinificazione  o  di
vinificazione  ed  imbottigliame n to ,  può  esse re  anche  al  di  fuori  della
zona  di  produzione,  purchè  nell'ambito  della  zona  di  vinificazione
individuata  dai  relativi  disciplinar i  di  produzione  approva ti  ai  sensi
della  legge  164/1992;
b)  disponibilità  di  aree  att r ezza t e  per  la  sosta  tempora n e a  in  spazi
aper ti ;
c)  disponibilità  di  locali  adibiti  a  luogo  di  accoglienza  degli  ospiti,
adegua t a m e n t e  forniti  di  mate riale  informa tivo  sull'azienda ,  sulla
strada  dei  vini  e  sui  vini  (DOCG,  DOC,  IGT)  e  prodot t i  tipici  (DOP,
IGIP,  prodot ti  tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  173/98)  della
zona;
d)  possibilità  di  offrire  visite  organizzat e  sotto  forma  di  percorsi  a
cara t t e r e  informat ivo- didat tico  per  l'enotu ris t a ;
e)  disponibilità  di  un  adegua to  spazio  per  la  degus t azione,  att rezza to
in  manie ra  idonea,  con  affissione  di  un  elenco  visibile  dei  prezzi  dei
prodot t i  in  vendita  o  degli  assaggi  nel  caso  in  cui  non  siano  gratui ti;
f) disponibilità  di  bicchieri  di  forma  adat ta  a  tipo  di  vino  da  servire;
g)  disponibilità  di  personale  di  servizio  adegua t a m e n t e  prepar a to  e
informato;
h)  orario  di  aper tu r a  al  pubblico  approva to  annualme n t e  dal
Comita to  di  gestione  della  Strada;
i)  affissione  visibile  nel  locale  di  accoglienza  della  mappa  del
terri torio  specifico  della  Strada  con  indicazione  del  percorso  stradale
e  della  localizzazione  dell'offer t a  enotu ris tica  complessiva  tramite
simbologia  anness a;
j)  indicazione  nella  segnale t ica  apposta  all'ingresso  dell'azienda  del
logo  della  Strada ,  del  nome  dell'azienda,  dei  numeri  di  telefono,  delle
lingue  stranie r e  parla te ,  dell'ora rio  e  dei  giorni  di  aper tu r a ;



k)  possibilità  di  vendita  di  vini  (DOCG,  DOC,  IGT)  della  rispet t iva
zona  della  Strada  regolarm e n t e  confeziona ti  in  bottiglie  di  vetro.
2.2.  - Aziende  agricole
a)  produzione  prevalen t e  di  prodot ti  tipici  della  zona  8DOP,  IGP,
prodot t i  agroaliment a r i  tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  n.
173/98)  e  prodot ti  biologici;
b)  ubicazione  all'inte rno  della  zona  di  produzione  di  cui  alla  legge
164/1992;
c)  indicazione  nella  segnale t ica  apposta  all'ingre sso  dell'azienda  del
logo  della  Strada ,  del  nome  dell'azienda,  dei  numeri  di  telefono,  delle
lingue  stranie r e  parla te ,  dell'ora rio  e  dei  giorni  di  aper tu r a ;
d)  possibilità  di  effettua r e  la  vendita  diret t a  o  la  degus tazione  delle
produzioni  tipiche  ottenu te  nell'azienda;
e)  obbligo  di  esporr e  un  congruo  numero  di  vini  relativi  alla  "Strada
del  vino"  anche  se  l'azienda  non  è  vitivinicola;
f)  possibilità  di  offrire  mate riale  informa tivo  sull'azienda  e  sulle
produzioni  tipiche  coltivate  o  trasforma t e  in  azienda,  sulla  strada  dei
vini  e  sui  vini  (DOCG,  DOC,  IGT)  e  i  prodot ti  tipici  (DOP,  IGIP,
prodot t i  tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  173/98)  della  zona.
2.3.  -  Aziende  agritur is t iche  di  cui  alla  legge  regionale  18  aprile
1997,  n.  9
a)  indicazione  nella  segnale t ica  appost a  all'ingre sso  dell'azienda  del
logo  della  strada ,  del  nome  dell'azienda,  dei  numeri  di  telefono,  delle
lingue  stranie r e  parla te ,  dell'ora rio  e  dei  giorni  di  aper tu r a ;
b)  obbligo  di  esporr e  un  congruo  numero  di  vini  DOC  e  DOCG  relativi
alla  "Strada  del  vini"  anche  se  l'azienda  non  è  vitivinicola;
c)  disponibilità,  nel  caso  in  cui  l'azienda  agritu ris tica   sia  autorizza ta
alla  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande,  di  una  car ta  dei  vini
comprend e n t e  le  principali  tipologie  di  vini  DOC  e  DOCG  propri  o  di
aziende  aderen t i  alla  Strada ,  o  comunqu e  della  zona  di  produzione,  e
di  almeno  un  menù  di  degus t azione  con  prodot ti  tipici  della  zona
intere ss a t a ;
d)  possibilità  di  offrire  mate riale  informat ivo  sull'azienda  e  sulle
produzioni  tipiche  coltivate  o  trasforma t e  in  azienda,  sulla  strada  dei
vini  e  sui  vini  (DOCG,  DOC,  IGT)  e  i  prodot ti  tipici  (DOP,  IGP,
prodot t i  tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  173/98)  della  zona.
2.4.  -  Esercizi  autorizzat i  alla  somminis t r azione  di  pasti  alimenti  e
bevande
a)  ubicazione  all'inte rno  della  zona  di  produzione  di  cui  all  legge
164/1992;
b)  disponibilità  di  una  carta  dei  vini,  adegua ta  ed  aggiorna t a ,
comprensiva  di  una  significa tiva  rappre s e n t a nza  di  vini  provenien ti
da  aziende  vitivinicole  facenti  par te  della  strada ,  i  quali  devono
essere  esposti  alla  clientela  in  modo  da  avere  una  adegua t a  visibilità;
c)  comunicazione  periodica  dei  prezzi  di  vendita  dei  vini  tipici  della
zona  al  Comita to  di  Gestione;
d)  esposizione  con  particolar e  cura,  nel  locale  di  ingresso  o  di
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accoglienza  dei  clienti,  di  una  significativa  gamma  di  vini  DOC  della
Strada;
e)  disponibilità  di  un  menù  di  degus t azione  comprensivo  di  prodot t i  e
piat ti  tipici  della  zona  intere ss a t a  alla  Strada;
f)  possibilità  di  offrire  mate riale  informat ivo  sulla  Strada ,  sui  vini
(DOCG,  DOC,  IGT)  e  sui  prodot t i  tipici  (DOP,  IGP,  prodot t i
tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  173/1998)  della  zona;
g)  uso  obbligato rio  dei  bicchie ri  di  forma  adat ta  al  tipo  di  vini  da
servire  e  disponibilità  di  personale  di  servizio  adegua t a m e n t e
prepa ra to  ed  informato  in  relazione  alla  degus t azione  dei  vini.
2.5.  -  Enoteche
a)  ubicazione  all'inte rno  della  zona  di  produzione  di  cui  alla  legge
164/1992;
b)  disponibilità  di  una  lista  dei  vini  che  compren d a  una  significativa
rappres e n t a nz a  di  aziende  aderen t i  alla  strada ,  con  più  di  una
tipologia  di  vino  per  azienda;
c)  esposizione  con  particolare  cura  ed  in  luogo  adat to  dei  vini  delle
aziende  facenti  par te  della  Strada;
d)  disponibilità  di  un  adegua to  spazio  per  la  degus tazione,  att rezza to
in  manie ra  idonea;
e)  esposizione  dell'elenco  dei  prezzi  di  vendita  dei  vini  della  Strada
che  devono  essere  comunica ti  al  Comitato  di  gestione;
f)  possibilità  di  offrire  mate riale  informat ivo  sulla  Strada ,  sui  vini
(DOCG,  DOC,  IGT)  e  sui  prodot t i  tipici  (DOP,  IGIP,  prodot ti
tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  n.  173/98)  della  zona;
g)  uso  di  bicchie ri  di  forma  adat t a  ai  vini  da  servire  e  personale  di
servizio  adegua t a m e n t e  prepa r a to  ed  informa to .
2.6.  - Imprese  turistico- ricet tive
a)ubicazione  all'inte rno  delle  zone  di  produzione  dei  vini  di  cui  alla
legge  164/1992;
b)  possibilità  di  offrire  mate riale  informa tivo  sulla  Strada ,  sui  vini
(DOCG,  DOC,  IGT)  e  sui  prodot t i  tipici  (DOP,  IGP,  prodot t i
tradizionali  di  cui  al  Decre to  legislativo  n.  173/1998)  della  zona;
c)  disponibilità  di  personale  adegua t a m e n t e  compete n t e  a  dare
informazioni  sulla  strada  e  sul  terri torio  (aspet t i  ambien ta li,
cultura li,  enogas t rono mici);
d)  indicazioni  di  cui  al  precede n t e  punto  2.4  relativam en t e  agli
esercizi  di  somminis t razione  di  par ti,  alimenti  e  bevande,  nel  caso  in
cui  la  strut tu r a  turis tico- ricet tiva  abbia  un  ristoran t e  all'inte rno.
2.7.  - Imprese  artigiane
a)  ubicazione  all'inte rno  della  zona  di  produzione  di  cui  all  legge
164/1992;
b)  esercizio  di  un'at t ività  artigianale  con  cara t t e r i  di  tradizionalit à  in
relazione  alle  cara t t e r i s t iche  peculiari  dei  terri tori  ad  alta  vocazione
vitivinicola;
c)  possibilità  di  effettua r e  visite  guidat e ,  se  interess a n t i  ai  fini  della
conoscenza  dei  processi  di  lavorazione  tradizionali  locali;



d)  esposizione  dei  prezzi  dei  prodot t i  in  vendita  e  comunicazione
degli  stessi  al  Comita to  di  gestione  della  Strada;
e)  possibilità  di  offrire  mate r iale  informativo  sulla  Strada .
2.8.  - Musei  della  vite  e  del  vino
a)  ubicazione  all'inte rno  delle  zone  di  produzione  di  cui  alla  legge
164/1992;
b)  aper tu r a  al  pubblico  negli  orari  concorda ti  con  il  Comita to  di
gestione  della  Strada;
c)  possibilità  di  promuovere  iniziative  didat tiche  ed  educative  tese
alla  conoscenza  dei  vari  aspet t i  culturali  della  produzione  vitivinicola
propria  della  Strada;
d)  cara t te r e  di  unicità ,  nell'ambi to  della  Strada  e  di  originalità  a
livello  regionale  della  collezione  di  ogget ti  e  di  mate riale
documen t a r io  presen t e  nel  "Museo  della  vite  e  del  vino".

Articolo  3  - Stand ard  di  quali tà  per  le  Strad e  dei  prodot t i  tipic i
divers i  dal  vino

1.  Nel  caso  di  strade  di  prodot ti  DOP  e  IGP  riconosciu ti  ai  sensi
del  Reg.  CEE  2081/92,  i  sogget t i  aderen t i  devono  esser e  ubicati
ent ro  l'area  definita  dal  disciplinar e  di  produzione  delle  DOP  o IGP.

2.  Gli  standa rd  minimi  di  qualità  indicati  nell'a r t icolo  2
relativame n t e  alle  Strade  del  vino  si  applicano  anche  alle  Strade  dei
prodot t i  tipici  diversi,  in  sede  di  redazione  del  disciplinar e  della
Strada ,  in  quanto  compa tibili  con  le  specifiche  cara t t e r is tiche  dei
prodot t i  agroalimen t a r i  intere ss a t i  e  alle  loro  peculiari  modalità  di
valorizzazione.

Articolo  4  -  Criter i  per  l'elaboraz i o n e  del  disc ip l in ar e  delle
Strad e  del  vino  e  degl i  altri  prodot t i  tipic i

1.  Il  disciplinare  proposto  dal  Comitato  promotore  ai  sensi
dell' articolo  3  della   L.R.  17/2000  deve  contene r e  gli  elemen ti  di
seguito  elenca t i:
a)  Sogge t ti  aderen ti
Possono  far  par te  della  Strada  le  seguen ti  categorie  di  sogge t t i ,
pubblici  e  privati:
a1.  - Prodot t i  vitivinicoli,  singoli  o  associa ti,  e  cantine;
a2.  -  Produt to r i ,  singoli  o  associa ti ,  specializzati  nelle  produzioni
agroalimen t a r i  tipiche  dell'area  di  riferimen to;
a3.  - Imprese  esercen t i  l'at tività  dell'agr i tu r is mo;
a4.  - Imprese  esercen t i  l'at tività  dell'agr i tu r is mo;
a5.  - Imprese  esercen t i  l'at tività  turistico- ricet tiva;
a6.  - Enoteche;
a7.  - Esercizi  per  la  vendita  di  vino  e  prodot t i  alimenta r i  tipici;
a8.  - Consorzi  per  la  tutela  e  la  promozione  dei  vini  e  dei  prodot t i  a
denominazione  di  origine;
a9.  - Enti  locali  terri toriali  (Province,  Comuni,  Comunità  Montane);
a10.  -  Associazioni  e  Organizzazioni  di  vitivinicoltori  e/o  produt to r i
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agricoli;
a11.  - Camere  di  Commercio,  Indust r ia ,  Agricoltura  e  Artigiana to;
a12.  -  Imprese  artigiane  e  commerciali  con  attività  stre t t a m e n t e
attinen ti  con  le  finalità  della  Strada;
a13.  - Associazioni  economiche,  culturali  e  turis tiche  locali;
a14.  - Istituti  professionali  scolastici  dei  settori  intere ss a t i .
b)  Standa rd  minimi  di  qualità
1)  Per  ciascuna  categoria  di  sogget ti  aderen t i ,  il  disciplinar e  deve
definire ,  nel  rispet to  degli  standa rd  fissati  all'ar t icolo  2,  gli  standa r d
minimi  per  l'accesso  alla  Strada ,  in  relazione  all'esigenza  di  garan t i r e
i  più  idonei  livelli  qualita tivi  dell'offer ta  turistico- enogas t rono mica
propria  di  ciascuna  area  interes sa t a .
2)  Il  disciplinare  della  Strada  fissa  il  termine,  non  superiore  a  15
mesi,  entro  il  quale  i  sogge t t i  che  all'a t to  dell'adesione  non  siano  in
possesso  degli  standa rd  minimi  previs ti  devono  adegua r s i  agli  stessi.
3)  Il  disciplinare  della  Strada  indica  le  modalità  di  aper tu r a  al
pubblico,  ove  prevista ,  e  in  par ticolar e:
a.  numero  di  giorni  o  di  ore  minimi  set timanale  di  aper tu r a ,  con
eventuale  differenziazione  fra  alta  e  bassa  stagione;
b.  aper tu r a  nei  giorni  prefes tivi  e  festivi  o  in  alterna t iva  la  fissazione
di  un  numero  minimo  di  aziende  aper t e  in  tali  giorni,  anche  mediante
una  turnazione  progra m m a t a ;
c.  periodo  massimo  di  chiusura  dell'azienda  per  esigenze  legate  al
ciclo  produt t ivo  e  ferie  annuali.
4)  Il  disciplinare ,  in  relazione  alle  cara t t e r i s t iche  della  Strada  e  agli
obiet tivi  specifici  di  qualità  persegui t i,  regolame n t a ,  anche  con
cara t t e r e  di  obbligato rie t à ,  i seguen ti  servizi:
a.  disponibilità  di  telefono  pubblico  all'inte rno  della  strut tu r a  o  nelle
sue  vicinanze;
b.  servizi  particola ri  per  i porta to r i  di  handicap;
c.  disponibilità  di  servizi  igienici  esclusivi  per  i visitatori;
d.  disponibilità  minima  di  spazi  per  parcheg gi  e  cara t t e r i s t iche  degli
stessi;
e.  conoscenza  di  una  o  più  lingue  stranie r e  da  parte  del  personale
dell'azienda  incarica to  dell'accoglienza  del  pubblico;
f. organizzazione  di  visite  guidate  ai  vigneti  o  alle  coltivazioni;
g.  disponibilità  di  idonea  strume n t azione  informa tica,  allo  scopo  di
consen ti re  la  fruizione  mediante  rete  telemat ica  di  informazioni
particolari ,  quali  il collegam e n to  con  il sito  Web  della  Regione,  o  con
siti  specifici  per  informazioni  turistiche  ed  enogas t ronomiche ;
h.  organizzazione  di  attività  didat tiche  quali  corsi  di  degus t azione,
labora to r i  del  gusto  e  percorsi  di  apprendim e n to  per  scolaresch e .
c)  Attività  di  controllo  degli  standa rd  minimi  di  qualità
1)  Il  disciplinare  della  Strada  fissa  le  modalità  di  effettuazione  dei
controlli,  prelimina ri  e  periodici,  necess a r i  a  verificare  il  rispet to
degli  standa r d  minimi  di  qualità  da  parte  dei  sogge t t i  aderen t i  alla
Strada .



2)  L’attività  di  controllo  è  affidata  ad  un  Comita to  tecnico  costitui to
da  almeno  tre  esper t i  nella  mate r ia ,  individua ti  dal  Comita to  di
gestione  fra  sogge t t i  non  aderen ti  alla  Strada ,  oppure  a  organismi
terzi  di  controllo  accredit a t i  secondo  le  norme  ISO.
d)  Parame t r i  tecnici  per  la  definizione  delle  quote  associa tive
1)  Il disciplinare  della  Strada  fissa  le  modalità  di  ripar to  degli  oneri  a
carico  degli  aderen t i  per  le  spese  di  funzionam e n t o  della  Strada ,
sulla  base  dei  seguen t i  criteri  di  cara t t e r e  generale:  
quota  fissa  per  l’adesione,  diversifica ta  per  categoria  di
appar t e n e nz a ;
quota  annuale  proporzionale  ai  benefici,  calcolati  sulla  base  di  idonei
parame t r i  tecnici,  che  i  sogge t t i  aderen ti  ricevono  in  relazione  alla
partecipazione  alla  Strada .
e)  Individuazione  dei  vini  e  dei  prodot t i  di  qualità  della  Strada
1)  Il  disciplinare  individua  tut ti  i  vini  di  qualità  e  i  prodot ti
agroalimen t a r i  tipici  che  cara t t e r izzano  l’offerta  enogas t rono mica
della  Strada ,  con  riferimen to  alle  seguen ti  tipologie:
a.  Vini  di  qualità  (DOCG,  DOC,  IGT)  così  come  definiti  dalla  legge
164/92;
b.   Prodot ti  agricoli  e  agroaliment a r i  DOP  e  IGP  riconosciu ti ,  così
come  definiti  dal  Reg.  CEE      2081/92;
c.  Prodot t i  agroalimen t a r i  tradizionali  definiti  ai  sensi  del  Decre to
Legislativo  173/1998.

Articolo  5  -  Proc e d i m e n t o  per  il  ricon o s c i m e n t o  dell e  Strad e
del  vino  e  degl i  altri  prodot t i  tipic i
1.  Il  Comita to  promotore ,  ai  fini  del  riconoscime n to  della  Strada ,
presen t a  alla  Giunta  regionale  -  Direzione  Politiche  Agricole  di
Merca to  - una  domanda  contene n t e  le  seguen ti  indicazioni:
a)  nome  della  Strada  per  la  quale  è  richies to  il riconoscimen to  con  la
relativa  zona  di  produzione  in  riferimento  alle  denominazioni  di  cui
alla  legge  164/1992  per  i  vini  e  al  Reg.  CEE  2081/92  per  i  prodot ti
DOP  e  IGP;  
b)  indicazione  della  sede  legale;
c)  elenco  dei  sogge t t i  che  partecipano  al  Comita to  promotore ;
d)  rappre s e n t a n t e  legale  del  Comita to  promotore ,  cui  compete  la
sottoscrizione  della  domanda  di  riconoscimen to;
e)  dichiarazione  sottoscr i t t a  dal  rappre s e n t a n t e  legale  in  ordine  al
possesso,  per  ognuno  dei  sogge t t i  aderen t i  al  Comita to  promotore ,
degli  standa r d  di  qualità  minimi  stabiliti  dal  presen t e  regolam en to ,
oppure  impegno  che  i  sogge t t i  par tecipan t i  al  Comita to  si
adegue r a n n o  a  tali  standa rd  entro  i  termini  fissati  dal  disciplinare
della  Strada  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  lettera  b)  del  presen te
regolame n to .

2.  Alla  domanda  deve  esser e  allegat a  la  seguen t e
documen t azione:
a)  atto  costitu tivo  e  statu to  del  sogget to  responsa bile  della  Strada;
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b)  disciplinar e  per  la  costituzione,  realizzazione  e  gestione  della
Strada ,  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’articolo  4;
c)  cartografia  in  scala  1:25.000  che  rappre s e n t i  il  terri torio  della
zona  di  produzione  su  cui  insiste  la  Strada ,  con  l’individuazione  dei
relativi  percors i;
d)  logo  della  Strada;
e)  atto  di  adesione  al  Comita to  promotore  della  Strada  da  parte  dei
sogget t i  aderen t i ,  sottoscri t to  dal  titolare  o legale  rappre s e n t a n t e .

3.  Al fine  della  costituzione  del  Comita to  promotore  è  richies t a :
a)  nel  caso  di  Strada  del  vino,  la  partecipazione  di  almeno  il  30%
delle  aziende  produt t r ici  di  vino  della  denominazione  cui  fa
riferimen to  la  Strada  stessa ,  iscrit te  all’albo  di  cui  all’articolo  15
della  legge  164/1992;
b)  nel  caso  di  Strade  degli  altri  prodot ti  tipici,  la  par tecipazione  di
almeno  il  30%  delle  aziende  produ t t r ici  del  prodot to  DOP  o  IGP
intere ss a to .

4.  Ove  la  Strada  rappre s e n t i  un  terri torio  su  cui  insistono  più
denominazioni  di  origine  o  indicazioni  geografiche ,  le  quote  di  cui  al
comma  3  devono  essere  rispet t a t e  per  ciascuna  delle  denominazioni
o indicazioni.

5.  Entro  90  giorni  dalla  presen t azione  della  domanda  di
riconoscime n to ,  effet tua t a  con  esito  positivo  da  parte  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  la  relativa  istrut to r ia  tecnico- amminis t r a t iva,
la  Giunta  regionale  approva  il  disciplinare  della  Strada ,  disponendo
contes tual me n t e  il riconoscimen to  della  stessa .

6.  Le  Strade  già  costitui te  con  atto  pubblico,  alla  data  di
approvazione  del  presen t e  regolame n to ,  entro  180  giorni  dalla
pubblicazione,  devono  adegua r e  il  proprio  statu to  nonché  il  proprio
disciplinare ,  con  particola re  riferimento  al  rispet to  dei  param e t r i
minimi  indicati  al  comma  3.

Articolo  6  - Comita t o  di  ges t i o n e
1.  Il  Comita to  promotore ,  con  l’approvazione  del  disciplinar e  ed  il

riconoscime n to  della  Strada ,  ovvero  trascorsi  120  giorni  dalla
presen t azione  della  relativa  istanza ,  diviene  Comitato  di  gestione  e
svolge,  ai  sensi  dell’ articolo  5  della  L.R.  17/2000  e  dell’articolo  5  del
regolame n to  ministe riale  di  applicazione  della  legge  268/1999,  le
seguen ti  attribuzioni:
a)  realizzazione  e  gestione  della  Strada ,  nel  rispet to  del  disciplinare
approva to,  con  la  pianificazione  delle  attività  concerne n t i
l’omologazione  dei  sogget t i  aderen t i ,  la  verifica  della  perman e nz a  dei
requisi ti  necessa r i ,  il  controllo  degli  standa r d  minimi  di  qualità,  gli
orari  di  aper tu r a  al  pubblico  delle  aziende  aderen t i  e  la  redazione  del
mate riale  illustra t ivo  e  divulgat ivo  offerto;
b)  diffusione  della  conoscenza  della  Strada  in  collaborazione  con  i
sogget t i  interes s a t i ,  att rave rso  la  proge t t azione  e  la  gestione  di
campagn e  di  informazione  e  di  promozione  della  Strada ,  sia  in



ambito  nazionale  che  internazionale;
c)  collaborazione  con  la  Regione  e  gli  enti  locali  interes s a t i  per
l’inserimen to  della  Strada  nei  vari  strume n t i  di  promozione  turistica;
d)  vigilanza  sulla  corre t t a  attuazione  delle  iniziative  da  parte  dei
sogget t i  interes s a t i;
e)  gestione  delle  diverse  iniziative  di  cara t t e r e  economico  o  turis tico-
cultura le  relative  alle  finalità  proprie  della  Strada ,  quali  il  Museo
della  Vite  e  del  Vino  o i Punti  di  informazione.

2.  Il  Comita to  di  gestione  della  Strada  è  un'associazione  senza
scopo  di  lucro,  costitui ta  con  atto  pubblico  in  conformità  alle  norme
contenu t e  nel  codice  civile,  per  lo  svolgimento  dei  compiti  di  cui  al
comma  1.  

3.  Lo  statu to  dell’Associazione  deve  garan t i r e  l’accesso  a  tut ti  i
sogget t i  di  cui  all’ articolo  4  della  L.R.  17/2000,  in  conformit à  alle
disposizioni  del  presen te  regolam e n to ,  e  deve  contene r e  almeno  i
seguen ti  elemen ti:
a)  Denominazione  della  Strada;  
b)  Sede  e  dura t a  dell’Associazione;
c)  Descrizione  del  logo  specifico  con  il  quale  si  identifica  la  Strada  e
norme  per  il relativo  uso;
d)  Criteri  e  modalità   per  l’ammissione  al  Comita to  dei  sogge t t i  in
possesso  dei  requisiti  previsti  dal  disciplinar e  della  Strada  e  modalità
per  la  loro  esclusione;
e)  Obblighi  a  carico  degli  associa ti,  inclusi  gli  obblighi  di
contribuzione;
f)  Sanzioni  per  le  inadem pienze ,  con  particolar e  riguardo  al  manca to
rispet to  dei  requisiti  minimi  di  qualità  stabiliti  dal  disciplinar e ;
g)  Individuazione  degli  organi  associa tivi  e  delle  modalità  di
funzionam e n to  dei  medesimi;
h)  Norme  per  l’eventuale  scioglimento  anticipa to  del  Comitato;
i)  Norme  per  il  componimen to  delle  eventuali  controvers ie  fra
Comita to  ed  associa to;
j) Criteri  che  assicurino,  qualora  la  Strada  insista  su  un  terri torio  con
più  denominazioni  di  origine,  la  rappre s e n t a t ivi tà  in  seno  al  Comita to
di  gestione  delle  varie  categorie  dei  sogget t i  associa ti  e  delle  diverse
denominazioni  di  origine;
k)  Norme  relative  al  patrimonio  e  al  bilancio  dell’Associazione.

4.  Lo  Statu to  dell’Associazione  deve  altresì  prevede r e  che  la
quota  di  rappres e n t a nz a  di  almeno  il  50%  dei  produt to r i  di  vino  o  di
altri  prodot ti  tipici  delle  denominazioni  interes s a t e ,  all'inte rno
dell’organo  responsa bile  della  gestione  dell’Associazione.

5.  Spett a  al  Comita to  in  par ticola re :
a)  inviare  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  alla  Giunta  regionale  –
Direzione  Politiche  Agricole  di  Merca to  – e  alla  Provincia  compete n t e
per  terri torio,  una  relazione  sulle  attività  svolte  nel  corso  dell’anno
precede n t e ,  unitame n t e  all’elenco  aggiorna to  dei  soci;
b)  comunica re  alla  Giunta  regionale  le  variazioni  dello  Statu to  e  della
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composizione  degli  organi  sociali  ent ro  30  giorni  dalla  relativa
deliberazione;
c)  collabora r e  con  gli  altri  Comita ti  respons a bili  delle  Strade
operan ti  nel  terri torio  regionale,  per  l’espletam e n t o  delle  attività
previste  dalla  L.R.  17/2000  e  dal  presen te  regolam en to;
d)  utilizzare  il  nome  della  Strada  e  del  relativo  logo,  riservandolo
esclusivame n t e  agli  associa ti.

Articolo  7  - Criter i  per  la  conc e s s i o n e  dei  contrib ut i  regio n a l i
1.  Sono  ammessi  a  contribu to  regionale,  ai  sensi  dell’ articolo  8 ,

comma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  d)  della  L.R.  17/2000,  e  in  conformità
alle  indicazioni  fornite  dalla  Commissione  dell’Unione  Europea  in
relazione  alla  legge  ai  sensi  degli  articoli  87- 89  del  Trat ta to,  i
seguen ti  interven ti:
a)  Creazione  della  specifica  segnale t ica  di  cui  all’ articolo  2  della  L.R.
17/2000:
a1.-  Spesa  ammissibile:  costo  per  l’acquis to  e  la  posa  in  opera  della
car tellonis tica  per  la  segnalazione  delle  Strade .
a2.-  Sogge t t i  beneficiari:  enti  locali  (Comuni,  Province)  cui  spet ta ,  ai
sensi  dell’ art.  7  della  l.r.  17/2000,  la  localizzazione  e  la  posa  in  opera
della  cartellonis tica,  sulla  base  della  propria  competenz a  terri toriale.
a3.-  Livello  di  aiuto  massimo  concedibile:  60%  sulla  spesa  ammessa .
b)  Istituzione  o  adegua m e n to  di  punti  di  informazione  collocati  sulle
strade  del  vino  e  degli  altri  prodot ti  tipici,  finalizzati  ad  una
informazione  specifica  sull’area  intere ss a t a :
b1.-  Spesa  ammissibile:  costo  per  la  realizzazione  di  strut tu r e ,
infras t ru t t u r e  e  dotazioni  necessa r ie  per  la  realizzazione  di  punti
informativi  sulle  Strade .
b2.-  Sogget t i  beneficiari:  enti  locali  terri toriali  (Comuni,  Provincie,
Comunità  montane) .
b3.-  Livello  di  aiuto  massimo  concedibile:  60%  sulla  spesa  ammess a .
c)  Realizzazione  di  mate riale  promozionale ,  informativo  e
pubblicita rio  per  incentivare  la  conoscenza  delle  Strade  del  vino  e
degli  altri  prodot ti  tipici:  
c1.-  Spesa  ammissibile:  costo  per  la  realizzazione  dei  suppor ti
promozionali,  a  cara t t e r e  informat ivo  e  pubblicita rio  sulle  Strade,
che  possono  essere  cartacei  (depliant s ,  guide,  car tine,  ecc.),
multimediali  (pagine  Web  su  Interne t ,  CD-ROM,  video),  produzioni
radiotelevisive  e  cartellonis tica .
c2.-  Sogge t ti  beneficia ri:  Comita ti  di  gestione ,  Enti  locali.
c3.-  Livello  di  aiuto  massimo  concedibile:  50%  sulla  spesa  ammess a .
d)  Adegua m e n t o  delle  aziende  e  dei  punti  di  accoglienza  e  di
informazione  locale  agli  standa rd  di  qualità  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  letter a  a):
d1.-  Spesa  ammissibile:  costo  per  la  realizzazione  di  punti  vendita
aziendali  o  per  l’adegua m e n t o  dei  punti  vendita  aziendali  esisten t i ,
allo  scopo  di  conforma r li  agli  standa r d  di  qualità  previsti  dal



disciplinare  della  Strada .
d2.-  Sogge t t i  beneficiari:  aziende  agricole  o  vitivinicole  singole  o
associa te .
d3.-  Livello  di  aiuto  massimo  concedibile:  55%  sulla  spesa
ammissibile,  per  un  volume  di  investiment i  massimo  di  180.000  euro
per  azienda.

2.  L’applicazione  del  regime  di  aiuto  di  cui  alla  lettera  c)  del
comma  1  deve  esser e  conforme  alle  diret t ive  concerne n t i  la
“Regolame n t azione  degli  aiuti  nazionali  a  favore  della  pubblicità  dei
prodot t i  agricoli  e  di  taluni  prodot t i  non  compresi  nell'allega to  II  del
Tratta to  CEE,  esclusi  i  prodot ti  della  pesca”  (GUCE  C  302  del
12.11.1987).  

3.  I  livelli  di  aiuto  massimi  di  cui  alla  lettera  d)  del  comma  1
possono  essere  concessi  solo  a  condizione  che  la
commercializzazione  diret t a ,  effettua t a  in  azienda,  costituisca
un’at tività  marginale  e  seconda ri a  rispet to  all’attività  principale
dell’azienda  agricola.

4.  La  concessione  di  aiuti  a  favore  di  Strade  relative  a  prodot ti
DOP  e  IGP  per  i  quali  sia  stata  ottenu ta  unicame n t e  una  protezione
nazionale  transi to ria  ai  sensi  dell’articolo  5  del  reg.  CE   2081/92,  è
subordina t a  alla  definitiva  regist r azione  della  denominazione.
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1 () Il presen te  regolame n to  è  stato  approva to  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi
dell’articolo  121  della  Costituzione  come  modificato  dall’articolo  1  della  legge
costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1.  A seguito  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale  n.  313/2003  che  ha  riserva to  allo  Statu to  regionale  la  disciplina
del  potere  regolame n t a r e  in  vigenza  dell’articolo  37  dello  Statu to  approvova to
con  legge  statale  22  maggio  1971,  n.  340  che  attribuisce  il  pote re
regolam e n t a r e  al  Consiglio  regionale,  l’articolo  10  della  legge  regionale  26
novembre  2004,  n.  23  ha  provvedu to  alla  convalida  del  presen te  regolam e n to .  
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